
THE GLOBAL GOALS

Agenda 2030



“Porre fine alla povertà in tutte le sue 
forme e in tutto il mondo”

Protezione sociale per poveri e vulnerabili 

Garantire l’accesso ai servizi di base, alla proprietà 
e controllo sulla terra e ad altre forme di proprietà, 
all’eredità, alle risorse naturali, ad appropriate 
tecnologie e a nuovi servizi finanziari

Obiettivi:



Più di 800 milioni di 
poveri nel mondo

Vengono considerati poveri coloro che 
vivono con meno di 1,25 $ al giorno



“Porre fine alla fame , raggiungere la 
sicurezza alimentare migliorare la 

nutrizione”

In numerosi paesi, molte persone soffrono ancora la 
fame e la malnutrizione in tutto il mondo.

L’obbiettivo dell’ Agenda 2030 è quello di porre fine 
alla fame e tutte le forme di malnutrizione in tutto il 
mondo entro i prossimi 15 anni.



Nel mondo ci sono più di 
300 milioni di persone 
senza cibo.

Secondo un recente studio condotto dalla FAO, 
tra l’agosto del 2010 ed il gennaio del 2011, 
intitolato Global Food Losses and Food Waste, 

ogni anno, nel mondo, vengono sprecati 
circa 1,3 miliardi di tonnellate di cibo di 
cui l’80% ancora consumabile.



“Assicurare la salute e il benessere per 
tutte le età”

Gli Obiettivi di sviluppo del millennio hanno dato un
contributo significativo al miglioramento della salute
globale per esempio nella lotta contro le
malattie come l'AIDS, la tubercolosi e la
malaria

Formazione e sicurezza alimentare influenzano 
l'efficacia dei programmi di assistenza 
sanitaria. 





“Fornire un’educazione di qualità, equa ed 
inclusiva, e opportunità di apprendimento 

per tutti”

Per il miglioramento delle condizioni di vita 
delle persone, delle comunità e intere società.

Garantire che tutti i bambini, gli 
adolescenti e gli adulti - soprattutto quelle 

più emarginate e vulnerabili - abbiano 
accesso all'istruzione e formazione 
adeguate alle loro esigenze e al contesto in cui 
vivono.





“Raggiungere l’uguaglianza di genere ed 
emancipare tutte le donne e le ragazze”



Uguaglianza di genere 



“Garantire a tutti la disponibilità e la 
gestione sostenibile dell’acqua e delle 

strutture igienico-sanitarie”



Il fabbisogno d’acqua per gli adulti e gli anziani
è approssimativamente pari a 1 ml di acqua
per ogni Kcal alimentare introdotta nel corso
della giornata: per una dieta media sono
necessari quindi 2l d’acqua al giorno. Per i
bambini, categoria maggiormente a rischio di
disidratazione, il fabbisogno corrisponde
approssimativamente a 1,5 ml/kcal/giorno.

10 litri

Lasciando il rubinetto aperto mentre ci si lava i 
denti, si sprecano 5 litri di acqua al minuto, 
pari a 10 litri nei due minuti di lavaggio 
consigliato. Questo significa che se ci laviamo i 
denti tre volte al giorno sprechiamo ben 30 litri 
d’acqua quotidianamente, pari a 900 litri al 
mese.





«Assicurare a tutti l’accesso ai sistemi di 
energia economici,sostenibili e moderni»

Dobbiamo sviluppare infrastrutture e
tecnologie migliori per creare sistemi di
energia moderni, accessibili e affidabili e

ridurre lo spreco di energia.

Tra gli impegni va incluso un maggiore utilizzo
delle fonti rinnovabili e lo sviluppo di
sistemi di energia più pulita, cioè quella non
derivante da combustibili fossili (gas, carbone,
petrolio)



Aumento 3°
ogni 100 
metri



«Promuovere una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, la piena e 

produttiva occupazione e un lavoro 
dignitoso per tutti»

E’ necessario offrire opportunità per attività lavorative 
creative, capaci di incoraggiare le persone a sviluppare il 
loro potenziale. Nelle attività economiche, è necessario 
garantire il rispetto e la protezione delle risorse naturali e 

condizioni di lavoro sicure e dignitose per tutti, 
inclusi donne, giovani, persone con disabilità e 
lavoratori migranti. Bisogna favorire l’accesso alla 
formazione per ridurre il numero di giovani senza lavoro 
e migliorare la loro occupazione, così come prevenire ed 

eliminare il lavoro minorile in tutte le sue forme.



«Infrastrutture resistenti , 
industrializzazione sostenibile e 

innovazione»
Uno degli impegni è quello di garantire accesso a internet 
e alle tecnologie avanzate, favorendo la ricerca 

soprattutto nei Paesi in via di sviluppo. Bisogna 
sviluppare infrastrutture (come le telecomunicazioni) e 
produzioni industriali che siano in armonia con l’ambiente e 
utilizzino le risorse in maniera sostenibile.



«Ridurre le disuguaglianze»

Il sostegno alle persone vulnerabili è fondamentale per una crescita 
economica rapida e sostenibile. Le leggi e i programmi dei paesi 
devono garantire la protezione degli individui nel loro paese e 
all’estero. Le pratiche legali e la giustizia devono garantire diritti e 
protezione a tutti, con particolare riguardo per chi è svantaggiato



«Rendere le città e gli insediamenti umani 
inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili»

Bisogna garantire abitazioni sicure e di qualità, assieme a 
sistemi di trasporto rispettosi dell’ambiente e rivolti alle esigenze 
di bambini, donne e persone vulnerabili. I cittadini devono poter 
partecipare alle decisioni che riguardano la pianificazione e il 

miglioramento delle loro città. E’ fondamentale, inoltre, tutelare 
e valorizzare il patrimonio culturale e paesaggistico. Il 
qualità di vita nelle città richiede anche speciale attenzione nella 

gestione dei rifiuti e nel controllo della qualità dell’aria. 



«Garantire modelli sostenibili di 
produzione e di consumo»

Gli individui e le imprese devono dimezzare la 
quantità di spreco alimentare globale per 
persona. Le parole chiave sono le “tre R”: 
Ridurre, Riutilizzare, Riciclare. Per garantire il 
consumo sostenibile è, inoltre, necessario 
informare i cittadini contro gli sprechi 
alimentari e fornire loro gli strumenti per 
adottare stili di vita in armonia con la natura. 

RIDURRE RIUTILIZZARE RICICLARE



«Promuovere azioni, a tutti i livelli, per 
combattere i cambiamenti climatici»

Bisogna combattere il cambiamento climatico e fare in 
modo che le persone siano preparate a fronteggiare i 
disastri legati al clima e altri tipi di disastri. Bisogna anche 
imparare a conoscere gli effetti dei cambiamenti climatici 
già sui banchi di scuola.



«Conservare e utilizzare in modo durevole 
gli oceani, i mari e le risorse marine per 

uno sviluppo sostenibile»

Dobbiamo proteggere e utilizzare in maniera 
sostenibile gli oceani, i mari e le risorse 
marine, pensando al futuro – ad esempio 

proibendo la pesca intensiva.



«Proteggere, ripristinare e favorire un uso 
sostenibile dell’ecosistema terrestre»

Dobbiamo proteggere e utilizzare in maniera sostenibile gli ecosistemi 
terrestri – le foreste, ad esempio – combattendo la desertificazione e la 
perdita di biodiversità, ovvero la varietà delle specie animali e vegetali. 

Come? Ad esempio riducendo la deforestazione, piantando più 

alberi, vietando la caccia di specie animali protette. E’ importante 
coinvolgere in queste attività le popolazioni indigene.





«Pace, giustizia e istituzioni forti»
Dobbiamo combattere ogni forma di violenza e di 
sfruttamento verso i bambini. Dobbiamo garantire che tutti i 
cittadini possano far valere i propri diritti e possano fidarsi della 
giustizia sia a livello nazionale sia a livello internazionale. 
Bisogna combattere la corruzione e rafforzare le istituzioni per 

prevenire violenza, terrorismo e crimine. Tutti, inoltre, 
devono avere libero accesso all’informazione.



«Rafforzare i mezzi di attuazione degli 
obiettivi e rinnovare il partenariato 

mondiale per lo sviluppo sostenibile»
E’ necessario garantire il raggiungimento degli obiettivi da 
parte di tutti i governi. I Global Goals devono essere parte 
delle politiche dei paesi e essere sostenuti da risorse 

adeguate. A questo scopo, sono fondamentali le alleanze 
con i cittadini e le organizzazioni. Le politiche devono 
essere coerenti, cioè spingere verso gli stessi obiettivi, sia a 
livello nazionale sia a livello internazionale. La misurazione dei 
progressi e dei risultati rispetto agli obiettivi deve poter 
contare su informazioni e dati di qualità e sulla loro buona 
gestione!


